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27.01.20163 N° del 

Approvazione Programma triennale  per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza ed integrità per il periodo 2016/2018.

Oggetto:

L’anno duemilasedici il giorno ventisette del mese di gennaio alle ore  18,25 nella solita sala delle 
Adunanze del Comune suddetto, regolarmente convocata, la Giunta Comunale si è riunita con la presenza 
dei Signori :

ASSENTEPRESENTE

XDEIANA ROSALBA SINDACO  

 MURINO GIORGIO VIRGINIO VICESINDACO X

XOLIANAS ANGELO GABRIELE ASSESSORE  

XFOIS DAVIDE ASSESSORE  

Presenti n. 3 Assenti n. 1

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:
- presiede il Signor Rosalba Deiana nella sua qualità di Sindaco;
- partecipa Maria Grazia Mulas nella sua qualità di Segretario Comunale;

PREMESSO che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto, ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle
leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, hanno espresso parere
favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto:

 il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità Tecnica;

 il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità Contabile;

X



LA GIUNTA COMUNALE 

RILEVATO  : 
• che con  legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 13 novembre 2012, 

n. 265, il legislatore ha varato le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ; 

• Che tale legge è stata  emanata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall'Assemblea Generale 
dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116 e degli articoli 
20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e 
ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 110; 

COSTATATO  che la suddetta legge n. 190/2012, dispone una serie di incombenze per ogni pubblica 
amministrazione, oltre alla nomina del Responsabile della Prevenzione della corruzione che questo Comune 
ha individuato nella figura del Vice Segretario Comunale con Decreto del Sindaco n. 1 del 13/01/2016, infatti, 
in particolare  per gli enti territoriali, il comma 60 dell'art. 1,  testualmente recita: 
«Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge attraverso intese in sede di 
Conferenza unificata di cui all’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si definiscono 
gli adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, delle regioni e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro 
controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle disposizioni della presente legge, con particolare 
riguardo: 
a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della corruzione, 
a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione interessata e al 
Dipartimento della funzione pubblica; 
b) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative all’individuazione degli 
incarichi vietati ai dipendenti pubblici di cui all’articolo 53, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, introdotto dal comma 42, lettera a), del presente articolo, ferma restando la disposizione del 
comma 4 dello stesso articolo 53; 

c) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice di comportamento di cui all’articolo 54, 
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma 44 del presente 
articolo.». 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione, elaborato dal Dipartimento della Funzione Pubblica che con nota 
del 12 luglio 2013 è stato trasmesso, per l'approvazione, alla CIVIT; 
VISTA la delibera n. 72 dell'11 settembre 2013 con cui la Commissione indipendente per la valutazione la 
trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione; 
VISTA la Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 dell’ANAC di aggiornamento del suddetto Piano; 
CONSTATATO  che gli enti adottano sia il Piano triennale per la prevenzione della corruzione che il 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità  entro il 31 gennaio di ogni anno; 
DATO ATTO  che, in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende necessario procedere 
all’adozione del PTPC 2016-2018  sulla base della proposta del Responsabile della prevenzione della 
corruzione (RPC) e che, sempre in base al suddetto disposto normativ o, il Programma per la 
Trasparenza per l'Integrità (PTTI), costituisce una  sezione del Piano di Prevenzione della Corruzione ; 
TENUTO CONTO che condizioni di particolare difficoltà organizzativa non hanno reso possibile, entro la 
data odierna, di attuare integralmente le disposizioni fornite dall’ANAC con la determinazione numero 
12/2015, in ordine al contenuto del piano, per quanto concerne, in particolare, la mappatura integrale  di tutti 
i processi, inclusi i procedimenti, dell’ente; 
RILEVATO , al riguardo, che  le richiamate condizioni di particolare difficoltà organizzativa concernono, nel 
caso di specie: 

- la limitata dimensione dell’amministrazione 
- le limitate conoscenze disponibili 
- l’inadeguatezza delle risorse disponibili 

DATO ATTO  che, secondo le indicazioni fornite dall'ANAC con la sopra citata determinazione 12/2015,  
nelle descritte condizioni di particolare difficoltà, la mappatura dei processi viene realizzata al massimo entro 
il 2017; 
RILEVATO , altresì, che il piano di prevenzione della corruzione è, per propria natura, uno strumento 
dinamico, che può essere modificato nei prossimi mesi ai fini della piena applicazione delle disposizioni 
contenute nella richiamata determinazione Anac 12/2015, e che, peraltro, tale modifica si appalesa probabile 
alla luce delle novità che verranno apportate dalla adozione del PNA aggiornato al 2016-2018 nonché dei 
decreti attuativi dell’art. 7 della Legge 124/2015 (Legge Madia); 
DATO ATTO,  quindi, che si rinvia ad una successiva  modifica del piano,  ovvero all'approvazione del piano 
anticorruzione 2017-2019: 
a) la mappatura integrale di tutti i processi e di tutte le attività; 
b) l’implementazione :  

-  dell'analisi dell'impatto organizzativo delle misure di prevenzione della corruzione e dell’integrazione 
delle misure di prevenzione con le misure organizzative della funzionalità amministrativa; 
- dell'analisi delle cause degli eventi rischiosi nell'ambito della valutazione del rischio collegati ai 
singoli processi mappati; 
- della progettazione di ulteriori misure di prevenzione secondo criteri di efficacia, sostenibilità e 
verificabilità; 
- della valorizzazione del monitoraggio del piano e delle singole misure; 



 
RILEVATO  che il PTPC 2016-2018 include il Piano di formazione anticorruzione il quale prevede: 

- la formazione di primo livello, per tutti i dipendenti e per gli amministratori 
- la formazione di secondo livello, per i soli dipendenti selezionati e per gli amministratori; 

 
RILEVATO  che le procedure sopra citate includono i dipendenti preposti ai procedimenti indicati dall'articolo 
1, comma 16 della legge 6 novembre 2012, n. 190 e gli altri procedimenti  (quali, ad esempio, gestione delle 
entrate delle spese del patrimonio; controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; incarichi e nomine; affari legali e 
contenzioso) a più elevato rischio di corruzione e di illegalità;  
RILEVATO   che il Piano di Prevenzione della Corruzione e dell’illegalità (PTPC) e il Piano della Trasparenza 
(PT) 2016-2018  vanno correlati agli altri strumenti di programmazione dell'ente e, in particolare,  agli 
strumenti di programmazione della performance organizzativa ed individuale dell'ente (ancora in fase di 
predisposizione ), al codice di comportamento approvato con deliberazione della G. C. n. 9 del 31/01/2014 e 
al DUP approvato con deliberazione della G.C. n. 57 del 24/12/2015; 
RILEVATO  che il responsabile del  presente procedimento è anche Responsabile di prevenzione della 
corruzione,  Dott.ssa Donatella Piras, vice segretario comunale dell’Ente; 
DATO ATTO  che  in capo al responsabile del procedimento e  ai  titolari  degli  uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni  tecniche,  gli  atti endoprocedimentali e il provvedimento finale non sussiste conflitto di 
interessi, neppure  potenziale; 
DATO ATTO  che il responsabile del procedimento, al fine di garantire il livello essenziale delle prestazioni, è 
tenuto a garantire la pubblicazione del presente provvedimento e dello schema di piano allegato sul sito 
Web dell'amministrazione, nella apposita sezione "Amministrazione trasparente” e nella sottosezione “Altri 
contenuti-anticorruzione”;  
DATO ATTO  che il precedente Piano è stato approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 
4 del 30/01/2015; 
RAVVISATA la necessità di procedere all’aggiornamento annuale; 
DATO ATTO , inoltre, che con avviso sulla home page del sito istituzionale stesso, sono stati invitati tutti i portatori 
di interessi/cittadini ad esprimere valutazioni ed eventuali richieste di modifica od aggiunte al piano proposto; 
CONSTATATO  che non risulta presentata alcuna proposta di modifica; 
VISTI: 

• il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
successive modificazioni; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive modificazioni; 

• il D.Lgs del 14 marzo 2013 n. 33; 
• il vigente Statuto Comunale; 

 
DOPODICHE’ con separata votazione all’unanimità dei voti espressi per alzata di mano; 

 
DELIBERA 

 
− di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 
− di approvare il Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2016-2018, dando atto che il 

Programma per la Trasparenza per l'Integrità (PTTI), costituisce una sezione del Piano di 
Prevenzione della Corruzione, che, allegato al presente atto sotto la lett. A), ne costituisce parte 
integrante e sostanziale (e che sostituisce, a tutti gli effetti, quello attualmente in vigore); 

− di disporre che venga assicurata la necessaria correlazione tra  il PTPC e il PTTI 2016-2018 e gli 
altri strumenti di programmazione dell'ente, in particolare, la programmazione strategica  (DUP),  il 
Piano  della performance, il Codice di comportamento;   

− di pubblicare il suddetto Piano nel sito istituzionale del  Comune; 
− di  incaricare il Responsabile della prevenzione della corruzione all’adozione dei provvedimenti 

conseguenti e necessari; 
 
DOPODICHE’ con separata votazione all’unanimità dei voti espressi per alzata di mano; 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dei legge, stante l’urgenza di 
provvedere. 
 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO  ROSALBA DEIANA F.TO  MARIA GRAZIA MULAS

IL SINDACO

F.to Rosalba Deiana

PARERI DI CUI ALL'ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N°267

SETTORE PROPONENTE: 01 - SERVIZIO AMMINISTRATIVO CONTABILE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

SETTORE PROPONENTE: 01 - AMMINISTRATIVO-CONTABILE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

Priva di rilevanza contabile

F.to  Maria Grazia Mulas

Il sottoscritto Segretario comunale, ai sensi della legge regionale 13 dicembre 1994, n. 38 e successive modificazioni, ATTESTA che copia della 
presente deliberazione:

- è stata affissa all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal  16/02/2016 (n°  34 reg);

Elini, lì 16/02/2016 

IL SEGRETARIO COMUNALE

X

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 27/01/2016

- decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo preventivo;

- perché dichiarata immediatamente eseguibile;

- perché essendo stata sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 29 della L.R. 38/94 e dell’art. 2 del D.A. 360/2002; sono decorsi 20 giorni 
dalla ricezione dell’atto senza che il Servizio Territoriale degli Enti Locali abbia comunicato il provvedimento di annullamento, ovvero 
richiesto elementi istruttori;

- decorsi 10 giorni dal ricevimento dei chiarimenti e elementi istruttori richiesti con provvedimento n°______________
del___________________(art. 33 della L. R. 38/94);

- che è stata annullata dal Servizio Territoriale degli EE.LL. con provvedimento n° ____________ _____
in data ________________________:
per_________________________________________________________________________________________________________

Elini, lì 27/01/2016

F.to  Maria Grazia Mulas

IL SEGRETARIO COMUNALE

 Maria Grazia Mulas

La presente copia è conforme all’originale e si rilascia per uso amministrativo e d’ufficio.

Elini, lì 16/02/2016 IL SEGRETARIO COMUNALE


